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Velletri, presentata la Stagione diProsa Comune del TeatroArtemisio-
Gian Maria Volontéaa

Il Teatro Artemisio-Gian Maria Volonté di Velletri, il Comune di Velletri e ATCL, Circuito Multidisciplinaredel
Lazio sostenuto da MIC – Ministero della Culturae Regione Lazio, insieme alla Fondazione di 
Partecipazione Arte e Cultura Città di Velletri direttada Giacomo Zito, presentano una stagione di grande
livello con otto spettacoli in abbonamento chespaziano tra nuova drammaturgia, commedia emusica, con in
scena grandi interpreti del panoramateatrale nazionale. Un cartellone che sicuramentesaprà appassionare
e coinvolgere il pubblico.

“Inizia una nuova stagione teatrale, organizzatadalla FondArc in collaborazione con l’Atcl. Questorapporto
proficuo ha permesso a Velletri diemergere nel panorama teatrale in modosignificativo. Oggi la nostra città
si distingue per laqualità e la quantità delle rappresentazioni teatrali.Questo successo è merito dell’ottima
direzioneartistica di Giacomo Zito e della notevole capacitàgestionale del presidente Tullio Sorrentino,senza
dimenticare l’ampia proposta che l’Atcl offre a tutti icomuni aderenti. Invito i cittadini a partecipare alle
rappresentazioni, come lo scorso anno, quando ilteatro era sempre gremito. È una grandesoddisfazioneper
tutti noi”, ha dichiarato il Sindaco di Velletri, Ascanio Cascella.

“È con emozione, e molta attesa per quello chepotrà essere il riscontro di interesse dei nostrispettatori, che
presentiamo la nuova stagioneteatrale 2025/2026 del Teatro Artemisio Volonté diVelletri, che si conferma
anche quest’anno punto diriferimento per la vita culturale della città e delterritorio. Una stagione pensataper
coinvolgere nonsolo la comunità locale, ma anche spettatori espettatrici provenienti da fuori, e che
rappresentaper noi uno specchio dei tempi capace di risponderealle esigenze di chi desidera emozionarsi,
riflettere edivertirsi grazie a un’arte che per sua naturarisponde al bisogno umano di aggregazione e
partecipazione collettiva. Il sipario si alza su ottostorie che sono otto mondi diversi: dalla commediabrillante
al dramma contemporaneo, dai classici ainuovi linguaggi performativi; ma tutti rispondono alla stessa
necessità: quella di affermare la centralità dello spazio teatrale come luogo di incontro, di crescita e di
confronto. A nome della FondArC ringrazio di cuore l’ATCL e il Comune di Velletri per il proficuo e
preziosissimo supporto, e tutte le artiste e gli artisti per averci permesso di realizzare una stagione davvero
convincente; e ringrazio soprattutto il pubblico che con la propria presenza e il proprio entusiasmo renderà
possibile questa nuova avventura, e con il quale sarà bello, di sera in sera, condividere la bellezza e la
forza del teatro”, ha detto il direttore artistico del Teatro, Giacomo Zito.

“Anche per la stagione 2025/2026, ATCL – Circuito Multidisciplinare del Lazio sostenuto da MIC e Regione 
Lazio – rinnova con entusiasmo la collaborazione con il Comune di Velletri e con FondARC – Fondazionedi
Partecipazione Arte e Cultura Città di Velletri, per offrire al pubblico del Teatro Artemisio una
programmazione teatrale di qualità, accessibile, variegata e in costante dialogo con i linguaggi del nostro
tempo. Questa stagione è il frutto di un’attenta progettazione che vuole unire il grande teatro di tradizione
alla contemporaneità, attraverso spettacoli capaci di emozionare, far riflettere e divertire. Dai capolavori di
Goldoni e De Filippo, riletti in allestimenti d’autore, a rilevanti produzioni italiane di teatro d’impegno, dalla
musica d’autore alle nuove forme di comicità e narrazione scenica, il cartellone 2025/2026 racconta ilteatro
come spazio vivo, luogo di incontro e memoria, rifugio creativo e specchio del presente. Il TeatroArtemisio
si conferma punto di riferimento culturale per la comunità veliterna e non solo, un presidioculturale che
valorizza il patrimonio teatrale italiano e apre le sue porte ad artisti di generazioni e sensibilitàdiverse,
stimolando la crescita del pubblico e promuovendo la partecipazione attiva. Un ringraziamentosentito va
all’Amministrazione Comunale di Velletri e a FondARC per la fiducia, il sostegno e la visionecondivisa.”

Ad aprire la stagione, sabato 15 novembre, alle ore 21.00, I Magnifici Tre – Morricone, Rota e Piovani, 
arrangiamenti del M° Aidan Zammit e del M° Riccardo Cavalieri, orchestra dal vivo diretta dal M° Riccardo 
Cavalieri, soprano Silvia Dolfi. Un nuovo viaggio musicale ideato dal soprano Silvia Dolfi che omaggia le
Colonne Sonore più amate dei Maestri Ennio Morricone, Nino Rota e Nicola Piovani. Compositori dal tratto
distintivo unico, inconfondibile. Musicisti dalla grandissima sensibilità ed originalità che hanno saputo
conquistare gli spettatori di tutto il mondo elevando la composizione di musica da film a vera e propria arte.
In un susseguirsi di quadri musicali sempre più coinvolgenti, temi immortali avvolgeranno il pubblico in un
crescendo di emozioni e suggestioni. Sabato 6 dicembre, alle ore 21.00, La Locandiera, di Carlo Goldoni,
 regia Enrico Fasella, con Miriam Mesturino e Luciano Caratto, e con Barbara Cinquatti, Maria Elvira Rao, 
Stefano Bianco, Sebastiano Gavasso e Alessandro Marrapodi e con la partecipazione dei Germana Erba’s 
Talents Mattia Tarantino e Mario Barbato, scene Emanuele Luzzati. Quindici anni di repliche in tutta Italia
per l’edizione cult firmata dalla Compagnia Torino Spettacoli de La Locandiera! La “più bella commedia di
Carlo Goldoni” (e una delle più divertenti) è confezionata in un allestimento di pregio. Questo brillantissimo
capolavoro goldoniano, andato in scena al teatro Sant’Angelo di Venezia il 26 dicembre 1752, narra
l’avventura di Mirandolina, serva e padrona al tempo stesso di una locanda fiorentina. Mirandolina è
un’ottima locandiera; oggi la definiremmo una capace donna-manager. Intorno a lei personaggi
spassosissimi: il Conte parvenu e spendaccione; il Marchese spocchioso visionario d’una antica ricchezzae
d’una presente, inutile nobiltà; il Cavaliere misogino ma più di ogni altro ingenuo e Fabrizio, sinceramente
innamorato. Domenica 4 gennaio, alle ore 18.30, Natale in Casa Cupiello, di Eduardo De Filippo, daun’idea
di Vincenzo Ambrosino e Luca Saccoia, regia Lello Serao, con Luca Saccoia, spazio scenico,maschere e
pupazzi Tiziano Fario, manovratori Salvatore Bertone, Paola Maria Cacace, Simone Di Meglio, Angela 
Dionisia Severino, Irene Vecchia. Una messinscena non convenzionale che vede un unico attoreinteragire
con sette pupazzi realizzati dallo scenografo Tiziano Fario, autore dell’intera scenografia eanimati da un
gruppo di manovratori costituito ad hoc per il progetto e coordinato da Irene Vecchiaattraverso un
laboratorio di formazione aperto ai giovani del territorio, svoltosi con il sostegno dellaFondazione Campania
dei Festival nell’ambito della rassegna “Quartieri di Vita” 2020. Lo spettacolo, fedeleal testo di Eduardo,
evoca le vicende della famiglia Cupiello, aprendo uno squarcio dentro l’immaginario ela memoria di ogni
spettatore. Un sogno che prende vita attraverso il teatro di figura nel quale l’attore LucaSaccoia s’immerge
riemergendone come “Tommasino” che, dopo aver detto il fatidico “sì” a suo padre,rivive e fa rivivere quel
“Natale” che ci accompagna da 90 anni. Sabato 31 gennaio, alle ore 21.00, Cirilli & Family, di Gabriele 
Cirilli, supervisione artistica Carlo Conti, sul palco anche gli attori de La Factory, lascuola di teatro ideata
dall’artista abruzzese. Cirilli & Family sarà l’occasione per raccontare virtù edivertimenti dell’universo
famiglia: partendo dalla sua, portando il pubblico a riconoscersi e diventarneparte. Perché questo è il
messaggio che Gabriele vuole lanciare: se le persone sono disposte adavvicinarsi e a lottare insieme con
un comune denominatore, l’amore, allora una semplice “squadra”diventerà qualcosa di più: come si dice
oggi un “Upgrade”, o come si è sempre detto, una “Family”. Sabato 21 febbraio, alle ore 21.00, Romeo e 
Giulietta. L’amore è saltimbanco, soggetto originale e regia Marco Zoppello, con Anna De Franceschi, 
Michele Mori e Marco Zoppello. 1574. Venezia in subbuglio. Percalli e fondamenta circola la novella:
Enrico III di Valois, diretto a Parigi per essere incoronato Re diFrancia, passerà una notte nella
Serenissima. Un onore immenso per il Doge e per la città lagunare. GiulioPasquati e Girolamo Salimbeni,
coppia di ciarlatani saltimbanchi dai trascorsi burrascosi, vengonoincaricati di dare spettacolo in onore del
principe. Mica una storia qualunque, certo che no, la più grandestoria d’amore che sia mai stata scritta:
Romeo e Giulietta. Domenica 1° marzo, alle ore 18.30, Lapocalisse, uno spettacolo di Makkox e Valerio 
Aprea. L’apocalisse è imminente. L’apocalisse è prossima. L’apocalisse è inevitabile. Ma siamo proprio
sicuri? Davvero non c’è un barlume di speranza? Un minimospiraglio di possibile intervento per
scongiurare un destino che sembra ineluttabile? E se sì, a qualicondizioni? Attraverso quali ostacoli?
Siamo ancora in tempo per correggere la rotta? Ma poi, soprattutto,la vogliamo davvero correggere questa
rotta? Dalla scienza al suo opposto, dagli algoritmi alle abitudiniquotidiane, dalla politica al progresso e
l’inerzia che lo frena, Valerio Aprea porta in scena una serie dimonologhi scritti per lui da Marco
Dambrosio, in arte Makkox in un assolo iperbolico attorno al concetto dicambiamento, necessario ad
affrontare il buio che ci minaccia laddove comicità e assurdo divengonostrumenti affilati per affrontare e
provare a scongiurare il grande spauracchio dell’apocalisse. Dall’incontrotra l’attore e il disegnatore
all’interno di Propaganda live su La7 nasce questo spettacolo che inseriscealcuni dei monologhi più
significativi di quell’esperienza all’interno di un discorso più ampio fattodirettamente al pubblico coinvolto a
più riprese in quello che si può definire un assolo a metà tra il recital ela stand-up. Sabato 14 marzo, alle 
ore 21.00, Persone Naturali e Strafottenti, di Giuseppe Patroni Griffi, regia Giancarlo Nicoletti, con 
Marisa Laurito, Giancarlo Nicoletti, Guglielmo Poggi, Livio Beshir. Unatragicommedia cruda, poetica ed
esilarante, tra situazioni grottesche, cinismi, ironia tagliente e surrealismo,in perfetto equilibrio fra Eduardo
e Ruccello, e ancora attualissima nella sua geniale spudoratezza. Un castunico, non convenzionale e
proveniente dai mondi teatrali più variegati è il cuore pulsante di un’operazionedestinata a far parlare di sé:
Marisa Laurito accetta la sfida di dare voce e corpo al ruolo che fu di PupellaMaggio, segnando il suo
ritorno alla grande drammaturgia d’autore e inaugurando una nuova stagionedella sua lunga carriera;
Giancarlo Nicoletti presta la sua attorialità unica e la sua esperienza di uomo diteatro a 360° al travestito
Mariacallàs e la rivelazione di serie tv e cinema Guglielmo Poggi interpreta quelFred che fu creato da un
esordiente Gabriele Lavia. Sabato 11 aprile, alle ore 21.00, L’Uomo dei Sogni, scritto e diretto da
 Giampiero Rappa, con Lisa Galantini, Elisabetta Mazzullo, Nicola Pannelli, Giampiero Rappa. L’Uomo dei
Sogni: una commedia divertente e surreale che sfida l’incubo della vita reale. Giovanni,conosciuto nel
mondo dei fumetti come Joe Black, è un disegnatore di grande talento ed esperienza. Lasua vita, però, è
stata sconvolta da un evento che lo ha fatto precipitare in un abisso così profondo daspingerlo a ritirarsi dal
mondo, cercando rifugio nella solitudine della sua casa-studio, lontano dalle personee dagli impegni di
lavoro. La commedia prende vita nell’oscurità della notte, trasformando la sua casa in unteatro di sogni
inquietanti e visioni surreali. Questa commedia trascina lo spettatore nel mondo onirico delprotagonista, a
sentire la sua angoscia, ma anche a ridere dei suoi incontri bizzarri e a riflettere sulla sottilelinea che
separa i sogni dalla realtà.
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